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Il settore delle costruzioni, presenta
un livello minimo di
digitalizzazione del comparto, in
termini di gestione e
organizzazione, marketing e
business, produzione di beni e
metodologia di lavoro.

Fonte: McKinsey Global Institute (2015)
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Drafting room, McKim, Mead & White Architects, New York (ca. 1891)



Criticità del settore delle costruzioni

• ridotta interazione tra i diversi attori del processo edilizio
• difficoltà nella gestione dell’informazione
• indeterminatezza di costi e tempi
• scarsi livelli qualitativo-prestazionali
• diffusione di contenziosi
• inquinamento diffuso nelle assegnazioni e nelle procedure competitive
• prodotti progettuali di livello non accettabile
• capacità tecnico-manageriale dei committenti sempre meno qualificati nell’affrontare l’impatto dei cambiamenti.



Pieter Brueghel il Vecchio, La Torre di Babele, Vienna, 1563





Priorità del settore delle costruzioni
• integrare l’informazione e i processi attraverso strumenti che facciano riferimento al ciclo di vita del manufatto edilizio
• promuovere la comunicazione tra i vari attori che partecipano al suo ciclo di vita
• gestire il processo in maniera integrata e coerente
• ridurre sprechi (tempi e costi)
• aumentare l’efficienza dei processi e dei prodotti
• aumentare la PRODUTTIVITA’



Problematiche di un processo lineare:
_ continue modifiche
_ dilatazione tempi
_ maggiori costi
_ scelte con dati incompleti

DIGITALIZZAZIONE DEL PROCESSO mediante ICT

L’intervento deve essere capace di governare tutte le fasi del processo che esso implica
Il progetto di architettura = processo complesso

superamento di una concezione tradizionale del processo

Vantaggi di un processo ciclico o integrato
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(sopra soglia 100 milioni)



- Analisi di circa 450 appalti che avessero almeno
un riferimento, una linea guida o una citazione
esplicita al BIM
- In Italia nel 2015 il BIM ha prodotto un giro di affari
di circa 1 miliardo di euro fra appalti pubblici e
grandi committenze
- Importo medio dei progetti: 76 milioni di euro
- Maggioranza di Appalti integrati





Space programming

Code checking

Clash detection



Manca un modello che metta in relazione l’evolversi dei requisiti con le soluzioni
proposte, conservando memoria delle modificazioni



Space programming
Space programme: Documento di progetto nel quale vengono definite tutte le aree funzionali e le relative unità ambientali
necessarie per le diverse tipologie edilizie, nonché i rispettivi requisiti dimensionali (superfici, altezze, volumi minimi
ammissibili) ma anche le interrelazioni spaziali e i requisiti minimi dotazionali.

Software norvegese attraverso il quale realizzare e gestire un database dei requisiti progettuali e
supportare la pianificazione delle dotazioni minime in termini di attrezzature e arredi. Il DB contiene
tutti i requisiti specificati sia a livello normativo, ad es. legati ai principi di accessibilità e richieste di
conformità energetica e acustica, sia dettati dalla buona prassi progettuale o dalle richieste della
committenza.

Acquistato di recente dalla Nemetschek, attraverso un plug-in permette agli utenti di Autodesk Revit di sincronizzare i
contenuti informativi del modello con i requisiti stabiliti nella fase di Space Programming





Code checking
Verifica di conformità di un progetto alle normative di riferimento. E’ una declinazione del Model Checking atta a
convalidare la progettazione comparando i parametri contenuti nel modello a normative e codici di riferimento. E’ possibile
eseguire un check e riportare i risultati in un report estratto automaticamente dal software.

Sono disponibili dei plug-in oppure delle applicazioni che funzionano in modo indipendente. Solibri Model
Checker, della società finlandese Solibri, è il software BIM leader per Quality Assurance, per Model Checking e
Code Checking, che permette il monitoraggio sistematico e la valutazione dei vari aspetti di un progetto. Per
diverse norme di riferimento si evidenziano in automatico le difformità dei modelli dalla norma, classificandole in
base alla gravità della difformità. Gli intervalli dei valori che individuano problemi di bassa, media ed alta
difformità possono essere personalizzati dall’utente gestendo così le eventuali situazioni limite.



Tra i principali controlli:
• verifiche di rispondenza ai regolamenti di igiene (altezze minime, volumi, dotazione dei servizi, ecc)
• verifiche delle superfici minime dei locali e degli alloggi in relazione alla loro funzione
• verifiche dei rapporti aereo-illuminanti dei locali
• verifiche delle dimensioni minime di scale ed accessi
• verifiche di accessibilità ai locali (corridoi, servizi igienici, ecc) e della presenza di barriere architettoniche
• verifiche di prevenzione incendi (resistenze al fuoco degli elementi, vie di esodo, ecc.)
• controllo della presenza di dispositivi di prevenzione incendi all’interno dei locali o dei corridoi
• verifiche di spazi liberi attorno ad un elemento specifico (estintore, naspo, ecc.)



Clash detection
Ovvero la ricerca di possibili interferenze tra gli oggetti del o dei modelli. Sostanzialmente si tratta di unire in un unico
modello i vari progetti provenienti delle varie discipline (architettonico, ingegneristico, impiantistico, ecc.) per identificare
dove i progetti vanno in collisione tra loro. Questo rende possibile anticipare i problemi che altrimenti si verificherebbero in
cantiere, dove tutto è più difficile e costoso (clash prevention).





Le attività di ricerca sono incentrate sulla conoscenza e sull’analisi
degli strumenti di Information and Communication Technology
(ICT), per il miglioramento dell’efficienza dei processi.

In particolare viene approfondito l’apporto della metodologia
Building Information Modelling (BIM) nel processo progettuale
per valutarne l’efficacia e la capacità di incrementare i livelli di
governo di tale fase.



Il BIM nei processi di digitalizzazione
del patrimonio universitario. Il Dipartimento di Architettura della Federico II
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GEOLOCALIZZAZIONE



UTILIZZO EDIFICIO



CATEGORIZZAZIONE VANI



















1
GEOLOCALIZZAZIONE

Mappatura digitale rapida e dati
in tempo reale

2
BIM 5D

Piattaforme digitali per la
condivisione di dati progettuali

3
MOBILITA’ DIGITALE

De-materializzazione dei
documenti e annullamento delle

distanze fisiche

4
ADVANCED ANALYTICS

Utilizzo di informazioni per il
management avanzato e le

decisioni

5
MANIFATTURA AVANZATA

Materiali smart e
prototipazione rapida

Architecture Engineering and Construction (AEC) 4.0
Principi per l’organizzazione digitale delle costruzioni



CLASH DETECTION

INTEROPERABILITA’ EFFICIENTAMENTO PROCESSO
PRODUTTIVO

(CAD/CAM)

PERFORMANCE – ORIENTED
DESIGN

OTTIMIZZAZIONE
DELL’USO DEL

MATERIALE

CONTROLLO DELLE PRESTAZIONI
ENERGETICHE E AMBIENTALI

SICUREZZA STRUTTURALE

CONTROLLO DEI COSTI E TEMPI DI
REALIZZAZIONE

CUSTOMIZZAZIONE DEL
PRODOTTO

RAPIDITA’ E PRECISIONE DI
ASSEMBLAGGIO

BIM

CONSTRUCTION
MANAGEMENT

BIM TO FABRICATION
Progettazione integrata con il Building Information Modeling e advanced manufacturing

per l’ottimizzazione dei processi produttivi nell’industria delle costruzioni
Sergio Russo Ermolli_DiARC

Giuliano Galluccio
LamierEdil



FILE TO FACTORY

“The potential of building information
modelling (BIM) is that a single, intelligent,

virtual model can be used to satisfy all
aspects of the design process including

visualization, checking for spatial conflicts,
automated parts and assembly production

(CAM), construction sequencing, and
material research and testing.”

Richard Garber



BIM PER LA FABBRICAZIONE DIGITALE

PROGETTAZIONE

FABBRICAZIONE

WORKFLOW TRADIZIONALE
• I modelli forniti dai progettisti non permettono

cambiamenti rapidi ed economici
• I modelli sono basati su disegni che non

contengono informazioni per la fabbricazione,
costringendo a duplicare la documentazione

BIM TO FABRICATION
• I modelli forniti dai progettisti sono in continuità

con i processi di fabbricazione
• I modelli contengono già informazioni per la

fabbricazione, riducendo movimentazioni e
rendendo più snello il processo



STANDARDIZZAZIONE

Più macchine producono un numero
limitato di tipologie di prodotti

CUSTOMIZZAZIONE

Poche macchine producono un
numero elevato di tipologie di prodotto



Schermature con un rapporto ottimizzato
tra pieni e vuoti per filtrare la luce naturale

Strutture leggere a secco con materiali naturali
per minimizzare l’impatto sull’ambiente

Maggiore libertà di forma per assecondare il
comportamento strutturale degli elementi



PROCESSO TRADIZIONALE

ELEMENTI STANDARD

FORMATO PERSONALIZZATO

INDUSTRY FOUNDATION  CLASSES (IFC)

ELEMENTO PERSONALIZZATO

FORMATO STANDARD



PRODUZIONE

LAMINAZIONE

FORMATURA

ELEMENTO FINITO

TRASPORTO

ASSEMBLAGGIO



PRODUZIONE

LAMINAZIONE

FORMATURA

ELEMENTO FINITO

TAGLIO CNC

TRASPORTO

ASSEMBLAGGIO

J.I.T. production
Si produce solo ciò che si vende
Non si accumula prodotto in magazzino

CAD/CAM automation
Riduzione scarti di lavorazione
Maggiore precisione
Automazione
Risparmio energia
Risparmio tempo

Customization
Gli elementi sono personalizzabili
La forma degli elementi è ottimizzata

Semplificazione e automazione robotica
E’ possibile simulare l’ingombro per il trasporto
I disegni costruttivi rendono più comprensibile
l’assemblaggio

DESIGN ANALISI
ENERGETICA

ANALISI DEI
COSTI

CLASH DETECTION

FAMIGLIE IFC

INGOMBRO

ISTRUZIONI
DI MONTAGGIO

ANALISI
STRUTTURALE

FORATURA
E PUNZONATURA



Fonte: Standford University center for integrated facilities
engineering

+ 50% compattazione tempi di
realizzazione

- 40 % variazioni non previste

+ 3% precisione rispetto
alla stima dei costi

FINO ALL’80% risparmio di tempo
richiesto per elaborare preventivo di
spesa

FINO AL 10% risparmio sul valore del contratto, grazie
all’individuazione delle criticità progettuali

FINO AL 7%
di riduzione sui tempi di progettazione

Costo investimento iniziale per software e
hardware

Necessità aggiornamento risorse umane

Necessità di adozione degli standard da parte di
tutti gli operatori coinvolti nella filiera

Incentivi nei bandi e nelle gare all’adozione degli
strumenti

Legislazione nazionale ed europea
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MATRICE GEOMETRICA





MODULO 3.6X10X3

SOTTOMODULO
BALCONE

SOTTOMODULO
BALLATOIO/
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TIPOLOGIA C7
3 MODULI 3.6X10X3



TIPOLOGIA C4
3 MODULI 3.6X10X3



TIPOLOGIA D6
8 MODULI 3.6X10X3



Building Information Modeling + Computational Design ha destituito la Rappresentazione a favore della Simulazione,
mettendo in crisi lo statuto architettonico rinascimentale che alla prima categoria si richiamava, evocando la figura del Digital
Master Builder e la sua facoltà di interagire direttamente con la Produzione File-To-Factory tramite Digital Fabrication e
Additive Manufacturing

La Simulazione costringe l’architetto ad anticipare le principali scelte progettuali, con ciò dovendosi avvalere dei saperi
detenuti dagli altri stakeholder, attenuando la sua autorialità e aumentando la contendibilità del suo operare

La Prestazionalità, oggi simulabile molto più facilmente che non in passato, conduce inevitabilmente l’architetto a
rispondere dei risultati finali, determinandone con ciò un carattere imprenditoriale, legato al rischio di impresa, favorendo
sempre più processi aggregativi e attitudini collaborative interdisciplinari

La progressiva Digitalizzazione del processo di progettazione, che include i Digital Sketch e i Digital Mock Up,
favorisce la diffusione di flussi progettuali integrati4

3

2
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GRAZIE PER L’ATTENZIONE
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